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si apre uà nuovo abbo­
namento al nostro Qior-
jciale ai prezzi si^nati in 
tésta^ dèi medesi}eaOi 

I Signori Abbonati che 
» trovassero in arretrato 
coi pagamenti, sono pre­
gati a voler porsi in re­
goli al più presto. 

L'Amministrazione. 

LB DIVERSE FASI 
déUa questione Irlandese 

I. 
Le nutieie che pervengauo dall'Irian-

dì addimoatrano ohe lo etato eooAcmico 
di quella regione 6 Sii^i (risto. Le fa­
miglie eppigmuu in miitisa per «OD tot-
tentare .fII» fuova legge di ooer^ltione, 
gli vivamente combiittuta nella Oan^ra^ 
del Oi;muQi j pireoohi dpputali preiau-
taroiio le lot'o dimiseloui ; i rapporti fra, 
i proprietari e gli afailoarìl sooo più 
che mai turbati e gravi diaordini «oiio 
gii Bcoaduti la mol̂ e looaliti. 

Tali avveoiaieoti inileano cbe t'(a-
gbìlterra sta per entrure noovameute 
in loUa contro l'Irlanda, ohe vide di-

. Bgri.aia'«mento reapìnf!» il progetto di 
legge Oladetane, ohe doveva far (afa 
il primo passo verso la «oluiioqs del­
l'eterica ^itditloDe irlandese, Ueotre la 
oijnlea» al fa cofl vjva, conto aettànta-
igila sfftttuarii si veggono delusi da 
una microBcopioa maggioraoiia di pro­
prietari normanni e sr.ssoni, cbe addi­
mostrano come ti possa vivere lauta-
TDente, tenepdo una proprietà nella mi­
gliore delle liUvóe possibili. 

SODO trascorsi piii secoli, dacché l'Ir­
landa è oppressa dall'Inghilterra, che vi 
oooseiva tuttavia il cristianesimo, in­
trodottovi da San Patrizio nell'«ntao 

' 83Ì dupo Cristo : oulto che quella pò-
. .'polaiione adottò con tanto fervore, da 

A P P £ N Q I G E 

La Signora Eo$sa 
UOMANZO 

souMiao aAjJATi 

Ql io vi '^ocordo, per dilaaione, 
venti qoattr'ore, rispose Vatelli oon 
modo decisp, .giacche dopo il sorriso 
beffardo che si era permessa Ernesto, 
egli curava poco di averlo per cugina. 
Voi dovete c<(aipraada;re ohe la ii;ia fa­
miglia <pon .èJ^ita per aspettare tre 
mesi il .l)UOD piacere di, ohi che si». Mia 
aia si è maritata a diciotto «uni ^ essa 
Tuols ohe sua figlia ;>< migriti a diciatto 
soni, iae non sari eoo voi, sarà con 
«Uri. Moi prantemo domani .insieme 
pressa il -signor,di Torre Alba ; alle 
(ratta voi mi fai^ete^parte d̂ Uit vostra 
rigolutiqGe definitiva. 

— Sa, a domani, rispose Smetto, 
lieto di aottoeorivere a questa accomo­
damento che lasciava un ^giorno di più 
alla «un irresolusione. 

— fi gii un' yra dppo mezeapnlte, 
idisse Vatelli. Ecoi la .via Giooanni fisti-
aan; h luivostra via, buona notte, mio 
earo. 

A queste paroje, egli prese, sema 
-Mriogerla cordialmente, la mano ^ e 
- gli offriva il sua.,oo)iipagua, e ai alloQ-
' taBÒ rapidamente, 

— Vanitoso I 0t^à f^taa st^s^ Va­
telli dirigeadosi verso il borgo S, Fa-

maritare di chiamar l'Irlanda fUola dti, 
tanti. 

Adriano IV, che da msndiosnie sali 
la (oglia pontOflOnJé', qiiantnliqae aogio-
sassoBs, fu per, riltjî  di isonaoo ligio 
agli opp-esaori della sua naaione. Nella 
bolla ud Arrigo t(, ah» al appareochìa-
va a m'ttere in «ervliù l'Irlanda, egli 
l9foia,ìr^i a). <i|pri^nn9. 1), d.̂ i'-Vi, ^,\ '">' 
tutto c.6 che sre(̂ ff,4 .̂ Dfcei^jFÌq io 
qdella lurru, purché ti salvatsi l'annuo 
oòbligo di parlare al bealo apotlolo Pie­
tro un denaro per ciascuna cosa cAo 
v'e$i}leva, 

Ai tempo di Arrigo VII, poi di Eli-
siibet a e di Oiacamo I, l'Inghilterra 
dii>de il segnale di persecuzione, I sac-
ohe^gKdaji, .̂ oldal|l, ê  i regolamenti ti-
ranntcl ooo fecero che aggravare la 
ooodisioiis dell'lrUads, alla quale, mer­
cè una serie di sacrifici, molti dei 
qDaii ebbero dna- oo^ patibolo, fu pos­
sibile pjii di oaaii«iataTa.- ili diritto dì 
non essera trattata come bestia da 
soma, 

I Pari del tempo di Elisabetta sti­
mavano che la oundizione dogli irlan-
iandeei fosse da invidiare, e che que­
sti avevano torto di lamentarsi del de­
creto che confiscava loro cinquecento-
"jii^iS^'fl" '̂.. Mrf«DR.pflii-.< îptjl|)jiirli 
ai coloni inglesi, Si credeva allora che 
r loghllterni accettasse questo liev^ sa­
crifizio, perchè vi era Rbbligbta dagli 
avvopimentii 

Alcune le^gi costringevano gii orfani 
irlandesi ad avere un tutore prot^stun-
te, e vietavano a[ sacerdoti il loro mi-

,p̂ l̂;.erjo per l'unione d'un irlandese con 
ana inglese. Altre leggi dichiaravano 
cbe qualora il primogenito d'una fa­
miglia paltolica abbracciasse la fede 
protestante, gli fosse devoluta tutto il 
patrimonio frat»rna; otie 1 contadini 
irlandesi non. avessero il diritto di pos-

;Bedere «a cavallo d'un valore superiore 
a cinque lire sterline, aloè a oautoven-
tioinqne lire italiane; e ohe col paga­
mento di cinque lire sterlina ogni pro-
tesante potesse confiscare all'irlandese 
quBlun.qae cavallo di maggior valore, 

I soldati di Crornvell si divìsero otto 
milioni di ettari di terreno coltivabile: 
allora si disse che in Irlanda non re-

squali', egli a' immagina ohe ai pnò mo­
rire per i suoi begli ocolii ; scommet­
terei che la sua pilacipessa non è che 
una vecchia I 

— È adiirab In con i suoi umori il 
mio grossa amico I pensò Brneato. È un 
divoratori) di cuori a sentirlo 1 La du­
chessa di Sorrento oh' egli ha ucoiso, 
scommetterei, che non è ohe qualche 
opodista rnbioonda come lui. 

E 1 due uomini sa ne andarono a 
dormire, ciascuna dal canto suo; pia 
non senza aver contemplato un' ultima 
volta, Slroesto, l'tiìtro di Anna, e Va­
telli la stella della defunta duchessa I 

IV. 

L'indomani il signor di Torre Alba 
e suo nipote erano insieme a colazione. 
II vecchio mangiava coii «ti appetito dì 
giovìnotto, Ernesto mostrava una inap­
petenza ohe nasce dalle precauzioni di 
una passione contrariata. Allorohè il 
servo ttscij dopo aver servito il caffè, 
lo zio, che sino allora aveva conservato 
il silenzio, coma un r-iguardo verso la 
malinconia dì Ernesto, riempi la tazza 
di qunst' uitimo, vi pose lo zucchera e 
gliela presentò con una cortesia insolita 
tra. zio e nipote. 

-— Ernesto, gli disse oon voce affabile, 
io sono continto di to. Pare che tu 
abbia fa'tn ieri furore senza volerla. So 
che il lun cocteguo ed'il tuo aspetto 
hanno avuln il successo più grande. 
Quanto al tuo spirito, ai i impazienti 
di apprezzarlo; ma io so ohe tu sei 
amabile quanto tn vuol esaerln. Tu Tedi 
dunque obe tutto va pei meglio, e che 
il Bueocssa 'definitivo dipende da te. 
Questa sera -noi termineremo i prelioii-

stava più un po' d'acqua per annegare 
un uomo, no albero per sppenderln, né 
un po' di terra per seppellirto vivo. Io 
seguito:.si votò un bill ài emanoipaaiope ; 
0' Conili iniiiiò una rivoluzione; Par-
peli organizzò meetiogs ; l'Irlanda si 
prooUTÒ'la benevolenza dell'Europa, e 
in particolare di molli uomini politici 
dell' Inghilterra, roa In sorto miseranda 
di quel popolo oon carnaio ancora d'un 
ètte. 

L'Irlanda non può aver dimenticato 
che altra volte poié sperare una condi­
zione meno triste, mentre la repubblica 
francese non ne sosleaeva, coma aveva 
promesso, la rivoluzione, che l'Inghil­
terra soffocò nel sangue, con l'aboli­
zione del Parlamenta e eoo la ecpnrca-
-sldoe dei diritti elettorali. Solo nel 1839 
si scordò l'emancipazione del cattolial. 
Ln recente caduta del ministero Olad-
slon è stata il principio di una irrita­
zione estrema. I meetin f̂s si succedet­
tero gli uni agii altri per proti'stnie 
contro la condizione anormale. £ p'T 
faraiu al minlalsro inglese abbisogna 
ora molto tatto e non poca pazienza 
p?r riuscire a calmare 1' effervescenza 
Irlaodesp, 

Quel popolo, che si nutre quasi in­
tieramente di piitate vede aumt-ntata 
spaveotevolmeate la cifra della mnrta-
liti, quando questo tubero va soggxtto 
alla malattia. Gli insuccessi continui 
dtilla pesca nn anmentann la stato spa­
ventoso ; lo scorbuto vi miete incessan­
temente molte vittime. Per dimenticare 
la miseria il basso popolo s'abbandona 
perciò all'usa dall'acquavite, del vino e 
del ginepro, ed a quello dell'etere, cume 
bevanda int-bbriante. Lungo le strade e 
nulle stazioni dt-lla provincia, s'incon­
trano talvolta persone inebbriats dall'e­
tere, che tramanda un odoro cosi pene­
trante da farne seriamente riaeutirc. 

.jl gavef^q inglese promulgò diversa 
leggi severe, come quelle accennate, per 
sopprimere l'uso di quella bevanda mi­
cidiale', ma non potè riuscirvi, perchè 
l'etere si vende sempre clandptinameuto 
in tutte le botteghe. Quando l'ubbriao-
cbetita si dis.iipa, si va soggetti a fla­
tulenze e ad eccessi dì pigrizia che il 
popolano Bcaocii con no'altra ubbria-

nari ool signor Vatelli; io cercherò di 
sciogliere anzitutto la questione finan­
ziaria; in caso dì discussione io otterrò 
migliori condizioni da lui auziohè dalla 
suocera, che reputa molto rapace, come 
lo sono del rosin tutte le suocere; e 
domani, senza nuova ritardo, io andrò 
a chiedere alla signora Michnttl la pur-
missione di proseniarti a lei. 

— Goal, zio, VOI siete deciso a farmi 
Ucff .qu^to a(atri^oaia.?q)iifia{e Ernesto 
con ĵ póé dolenlè, e respingendo'la tâ zza 
di caffè, come sé fossS alata l'emblema 
del calice coojugele. 

— Come I disse il vecchio, le cui pu­
pille veî di si accesero subitamente. 

— Vói mi avete dato tré mesi per 
riflettere, 

— Tre mesi e tre giorni, che im-
.porta, poiché bisogna finire per saltare 
il fosso I • 

-r- Ma, zio caro, voi dimenticate che 
,non si traitta di me solo, Supponeódo 
che io vi obbedisca, posso io farlo pritiia 
dì aver preparato all' idea di una rot­
tura una peraoiia d^goa di riguardi, e 
cbe in non offenderei senza readarmì 
colpevole d'ìogratitudioe; una persona 
di cui,io vi ho u,dit6 firn .sp^fso I',BIO-
gio, giaochè voi non avete sèmpre cer­
cato di sepiirarmi da lei, permettete.che 
ve lo dioa. Io principio io ho potuto 
interpretare il vostro' silenzio come una 
approvazióne è' non còme un biasimo. 
Vi ha 'di più, rió'ordatoTi il ball» della 
duchessa di Valleoegra- «Ernesto, mi 
d^peste, nel momento in cui Ib' aveva 
passato di b^Jlàre cori iei| se io non 
avessi òho^éutic>oqu'<'»nui e volessi 
avere una paì|s|one in questo mondo, 
oon lata-Orai ^qassnn'.aKra donna che non 
taan la iSaotaaatsaa», Ebbene, .zio, io 

ohezzu, che raddoppia la passione dal­
l'etere. La depravazione coiil aumenta 
e «i propaga nell'alta Socleti, É yero 
ohe tal fatto con costituisce una regola 
generale, ma non 6 nten .vero «ha la 
condizione economica di quel popolo é 
trista, 

V Inghilterra dovrebbe addivenire al­
l' assestamento della proprleii territo­
riale irl.'iodese, eoi farvi seguire. Is mag­
gior protezione dell'industria, molto fio­
rente per altro io, t'Iun^ cittì, La sola 
Dublino bu difattì duecento cinquanta 
stabilimenti d'istruzione e'dì beneficenza, 
dai quali ventimila persone rioevanò il 
vitto giornaliero ci il vestito. I tessuti 
di tela di, cotone e dì lana; la pesca, 
il bestiame, prodotti agricoli ; le mani­
fatture di blonde e di merlutti, onde 
fioriscono motte città ; le Sucieti di' or­
ticoltura, gli intituti meccanici, la So 
Cleti storiche e di propagazione delle 
scienze utili : tuttooiò é un buon can-
tlngeute di opero^ilti e di civiltà, e oon 
può mjQcare che dopo Oladstun un gran­
de ministro po-isa t-il-ìttuare gl'ideali di 
0 ' Conell. 

LB OPERAZIONI DiiL DEMANIO 

natante la loro importanza crediamo 
utile riferire le operaaloni eseguita dal-
l'Amininlstrazioue del Demanio antico, 
e deirAsge ecclesiastico a tutto l'anno 
finanziarlo ora decorso: 

I, demanio antico. 
Dal 1 lugliu 1866 al SQ giugno 1887, 

furono alienati 8468 lotti sapra una su­
perficie dì ettari 3863 pel prezza effet­
tivo di L. 1,870,360, che rappresenta 
altresì, un aumento sul prezzo di stima 
del 16,88 0|Q. In questa percentuale en­
trano per cifra m n<ma le vendite ese­
guita a trattativa privala. 

A qu-iste vendite, fatte direttamente 
dal demanio nej decorso anno finanzia­
rio, aggiunte qui Ile fatte nello stesso 
inoda dal 1861 al 80 giugno 1886 s 
quelle eseguite col concorso della nota 
Società anonima del .1866 al dicembre 
1883, si hanno in tutto 65,933 lotti so­
pra una • superficie di 243,665 ettari 
venduti. 

Le vendte fruttarono L, 34S,9S8,Q6o 
all'erario pubblico sopra un prozi») 'di 
stima di L, 289,399,806, dando coti un 

ho venticinque anni, g ciò che voi pen­
savate, r ho fat̂ o, E adeesò'Voi abusato 
della vostra autorità per farmi rompere, 
con ua,ii partoolpaziono crudele, un le­
game che, alla fin fine, è opera vostra •• 
eeiin di voi, in non aurei etato mai 
a'm'meeso nelle di lèi sale, 

— Mi accorderai'aldieno, rispose 
Torre Alba con un so'i'rlso sardouico, 
che In ti ho ìnlrodotto sino alle sue 
sala. Se dopo tii bai ottenuto il tuo 
ingresso nei piccoli appartamenti ciò 
non mi riguarda. Ernesto, è seria­
mente :cbe tu pi|r;li ? Tu hai ventioinque 
anni; e non hai vergogna di tenere, in 
questo momento, un linguaggio da sco­
lara I Ascnlt'iiaì, ti prego. É dimmi poi 
se io non mi sono oondotto in tutta 
questa faceuda come se sì fosse trattato 
,dei mio l'rqprio ^gììo, 'JCre 0 quattro 
anni aouo, tu èri troppo gl.P.vi.u.e' por 
prnudore moglie, Fu por quésto'òhe iu 
non misi alcun oataoolo ed un legime, 
nel qu.||le io vedova per te molti van­
taggi e pochi inconvonienti. La Sa-ita- 1 
catena mi offriva per là sua posiziono 
sociale,,ger la distinzione del suo spirita , 
a delle san maniere, abbepchè un pobo | 
volubile e molto capricciosa,., non rova- j 
solare ti prego, la tazza, lo converrò, se tu 
vuoi, che è un capriccio pieno di grazia, 
di seduzioni, e che tu sei un fortunato 
briccuoe... La Santic-itena mi offriva, 
dico, tutte le,guarentigie,desidorale. Via 
dono» di una posizioî e iioeno elevata ti 
avrebbe fitto far m'oYle follie j"obii"iina , 
borghese tu avresti perduto le.tradizioni 
della buona onnipngoia ; iii'Soe coni,,, 
come diro? con leoorti^^lane, dolle quali 
lo vedo molti tuoi amici ridicolosameù'te 
occupati, tu avresti scontala la .mia suc­
cessione presso gii lisutai, cbe io Na-

aumento eojnplessivo di L, 66,688,748, 
' aori-ÌB (̂flidé t̂«' al' 19,66 OJO. 
I In Questi numsati perceatuali figura-
I no In prioia linea qa«ni''àttèi>utl dalla 
i Società anonima (97,01 0,0}>'' ' '• 

II. ASM eccluiattiaa. 

Nell'anno finanziarlo, testé deooraa al 
alianaroDo 2463 lotti sopra aik -suphr-
floi(^ di'dttarl 7986, '" 

11 prezzo di stima (i,481,402 lira ; 
quelli di voudita 4,278,086 ; quindi a^ 
mento dei 22,88 0;o, 

A questo cifr« aggiunta quella del 
periodo precedente dall'otifobre 1667 a 
lutto giugno 1887, si liquidarono degli 
immnbili per 681,683 ettari divisi in 
168,348 lotti, CHH (li»dAro effettivamente 
all'erano L, 883,837,201 riipettn ad lili 
prezzo di stima Inferiore di 127,388,462 
lira; quindi aumento del' 27,83 0,o-

II. Oemanio anlt'co 
e asse «CCIMÌOIIÌCO camp!M>jvqmcn!t. 

Nell'anna finanziario 1886-87 lo ri­
sorse attinte dal.XasarD a questa snr-
gente si limitarouu a Lire 6,148,2iil6, 
mentre il prezza di stima era di lire 
6,088,247. 

La superficie alienata fu di ettari 
11,826 aisiribDltitin 6921 'lott); note-
vole qui, senza una rogione ni mondo, 
la arbitraria e disuguale divisione iu 
lotti della saperde e ascriiia al vaaehjo 
demanio rispetto a quella dall' asse ec­
clesiastico: qui supnrfiòie più eìi6 dop­
pia e lotti assolutamente meno nume­
rosi, l i viceversa. 

Comechcssia, é certo ohe in 36 anni 
che dura questa tmmenia liquidazione 
furono resi al aiimm'Taia e alla coltura 
676,103 èttari sminuzzuti ib 2WMl 
lotti, constando Oasi ogni latto in media 
di ettari 3,98. ' • • 

Il valore di stima di questa iogenjs 
massa d'immobili ascesa a 750,4S7,'iS4 
lire; ma la vendita nusd di' preaiaso 
aiuto alla finanza italiana, nei evoi lem-
pi segnatamente più 'procellosi, per ben 
839,815,756 lire. 

Oli i è Entir©»xotlx ^ 
Ehrouroth 6 il nome del generala 

russo che lo Czar propone d'invlai'e in 
Bulgaria come governatore, allo scopo 
di convocare un'altra Sobranje 3 farvi 
eleggere un'altro Priooipe, 

Il generale JBihreuroth è delia scuola 
del Kaulbars, anzi è un precursore del 
Kaulbars. Egli e già stata un'altra volta 
in Bulgaria in momento difficile'come, 
ministro bùlgaro e rappresentante' dei-

poli pullulano. Tanti scògli pericolosi 
per un giovanotto, dui quali tu. sei u-
scito sano é salvo, grazia a Dio| e devo 
dirlo, grazia a lei t ' Si, certo, Ernesta, 
tu le devi della gratitudine. Par affe­
ziona forse, essa ti ha inspiralo guati 
semplici 0 moderati abbencbé eleganti. 
L'I sua intelligenza squisiti é stata per 
noi e, per conseguenza, per me, una 
fonte di economie. La sua gelosia ti ha 
tenuto lontano dai balli, dalle partì;te di 
piacere, la su^ tenerezza ti .ha inter­
detto il giuocy. iî l io le sono iofiuiia-
mente ric'bn^scente, Ib boa posso eh) 
lodarmi di te, non posso ohe elogiare 
a tua oondotta, hi tue dodici mila lire 
Idi pensiona ti sono bastate. Io non co-
uosoo alcuno dei tuoi provveditori. In 
una parola, tu iioa hai cercata a farmi 
rappresentare una sola volta la par e ri­
dicola di zio di commedia ; ed In ciò tu 
bui agito prudentemente. Amala dunque, 
tu lo devi ; ed iò"'Tatei il primo a bia­
simare la tua ingratitudine. Si tu hai 
contratto un debita verso dì lei. Ma al­
l'età tua, continuò il vecebio con un 
fino sorriso, si pagano f^oiimasts.ì de» 
h ti della natura j' le doùniVsonó oosi'ia-
dulgenti creditrici per coloro iUhe'pos­
sono pagare qdalcho cosa contante I Io 
ho troppa buona opialoUs di te per cre­
dere che tu Imi mauoato a queat'impo-
gni sacri. Sii franco. Per prezzo di tanti 
bi'oeflai, tu fai la sua feliciti da oiroit 
tre anni, non è verof Ebbene I bi sem­
bra <iba eia un conto facile a liquidare, 
e che nikturalmenté voi potete darvi 
quitanaa. La Santacitena è nel fiuta 
de|>li unni e della bellezza, e non tar­
derà a oonsol'irsi con uno dei mille ado­
ratori che l'atturnlauo, 

(ConItnuaJ 



IL F R I U L I 

l'Imperatore e vi t«M. le oleiioQÌ gene­
rali, obe rigaoiroDO oaturalmeute oome 
voleva lui, e come aveva ordine ohe 
riuaoiaaero. 

Il periodo nel quale l'Etirenrotb fu 
al Qaverou pareoobi aaui auDO, è uno 
del periodi pi& tunestl della eturi» bui-
gar», poiobi le eleiìoiii —aembra ohe 
dato il oaao ora ai Vorebbé fare aitret-
tanto — furono fotte eoa ogai torta di 
corrutionì, di preialoui e di violente. 

Fu procisamenie io quei giorui ohe, 
lo quello sveaturato pa(?s», si oomiooiò 
A dire ohe il giogo turco è di legno' e 
ohi! invece quello ruaaa è di ferto. 

A ciMe fatle, alcoome l'Bhreurotb 
voleva somaadare, il principe Aleaaandro 
lo pregò di dimetterai, L'Ebreuroth e 
un altro collega rnaao che Domandava nel 
gabinetto, napoiaro al prinaipe che non 
potevano ritirarsi perobò asti erano in 
Bulgaria par ordine dell'imperniare 
dello liunaie e non ne aarebbero parliti 
oho in «e^uito ad nn ordine dell impe­
ratore, E da quel momento la (enaione I 
nelle relationi fra il Principe e lo Osar 
divenne pù gruvo, e la ro tura entrò ' 
nel periodo acuto, | 

La purtenia del generale Bhrenrobt . 
per Sofia, che non potrebbe aver luogo 
che con la forma di no Intarveoto ar­
mato, pamhè il generala noe vi ao- I 
drt'bbe che acoompagoato da truppe 

rente, i grandi paajoli e la ailvieoltura 
pmtcata con metodo scientifico «otto 
l'immediata aorveglianzi delio Stato, 
Fiù in g'& tra il mooteo il piano nella 
ridente vallata al pratica la coltura 
eat^oaira dei foraggi, granaglie, frutta, 
legumi. 

Anche l'ovlcoltura vi è In grande 
onore coll'arte leganiuolu di preparare 
I petzi Dooosaari alla oostrutloue dei 
tetti, dei pavimenti, del mobili, «oc, a 
lungo le rive del Ingo i fritteti, i Ho-
ridi vigunil, i CUI prodott', invaaobiau-
do, poagooo rivaleggiare con quelli della 
Borgogaa, 

Qaeata Eapoaisione attireri senza dub. 
blu l'attentlone di tutti gli agricoltori 
svizzeri fid auche degli «steri, npeoiul' 
mento gli italiani. 

Scossa di terremoto nel Umico. 

NewYork 29, Una lengara acc-sja di 
terremoto avvenno nei M'iasico, 

Nessun danno. 

In Provincia 
T r l c u s i m o , S9 

La sagra di domenica A PreUacco, 

rame, sebbene egli oi posea andiire col- Favorita d'una stupenda giornata, la 
l'iaoai'ico di fare come l'altra volta le , eagra di ieri chiamò molti siguori dalla 
elezioni, surebbs il segnato di una an< 
iiassioue piii 0 meno mascherata della 
Bulgaria ed 6 facile prevedere che la So-
branje eleggerà ohi avrà l'ordine di e-
leggere, e magari anche li principe di 
Mingrelia, 

rignrgi-
paese ai 

In Italia 
Gli uffciali altri a bat>chello, 

Invitati ad un dejeuner da Pallavioinl 
giunsero ieri inuttma a K"ggio Emilia 
da Modena gli nfilclali esieri, il gene­
rale Rocca da Parma a il geaerale de 
VoDchi. 

Pallaviolai brindò alle mlaslnoi eato-
re, agli eserciti o alle potenza amiche 
ed alleate, 

Rispoae 11 generale, austriaco Dehor-
win il pù anziano, brindando al Re 
Umberto e alia famiglia reale. 

Oli ufficiali esteri furono aoddìsfatie-
eiml per l'accoglienza « ripartirono per 
Modena, 
. Le truppe concentrata a formare i 
«orpi d'esercito riposano. 

SequMlri td arresti a Roma. 
Lunedi ai tenue una commemorazione 

d'Aspromonle e di Baraanti nella ato-
riaa'casa di A j a a i a aura del Circolo 
delia gioventù operaa. 

Vera molta gente. 
V) parlarono Pennesi, tessendo la fa­

zione militare a politica di Avpromoote, 
e Dotto cha lifece la vita dì B-iraanti, 
acòeutuando il motivo per cui fu fuci­
lato. 

Per la circostanza fii pubblicato nn 
opuacolo oho venne aeqneatrato prima 
ohe foaae meeeo in cii'colai on». 

Furono arrestati cuo mandato due 
tipograS, e quattro membri del Consi­
glio direttivo della OioveniA operajt o 
quattto operai, 

Commemoraiione d'Aiipromonle 
a Milano. 

Domenica sera a Milano l'associazio­
ne! dei garibaldini commemorò Aspro­
monte. 
. Parlarono parecchi ohe furono ap-
plauditissimi. 

Nessun disordine. 
Fu espulsa dalla saia una guardia 

travestita, 

Intetidio a Bologna. 

L'altra sera alle ore S neil' ofScioa 
meccanica Calzooii e precisamente nei 
riparti dei modelli in legno, sviluppoasi 
un incendio ohe cauto un danno di lire 
15 mila. 

L'intero stabilimento era assicurato 
per mezzo milione, 

All'Bstdro 
t'fiaposizione d'iji-icollura a Keuchàtel 

W 11 aeiteinbre pnissimo «i aprird a 
Neucba el la quinta E4poal«iono Sviz-
zHra d'Agricoltars. 

Questa Mostra agricola darà senza 
dabbo 11 ffi eurs dsli'uttlvità e dei pro­
gressi r>iuiizzati nella prima fra tutte 
le industrie, i' agricoltura con le urti 
afdni. 

Il Cantone di Neucb&tol, fra tutti i 
Canioui della Svizzera, presenta i prò. 
dotti più diversi del suolo in un paese 
aooideutaio e sottu un clima perpetua, 
mente variabile per gradi dai torrido 
ni glaciale e viceversa, purché sulle 
jnoutagne del Jura c'è la pusturiziu fio-

città e contorni 
Alberghi, trattorie e caS6 

tiivano di gente e le via del 
presentavano auimatiisime. 

Verso le ore sette dì sera il tramite 
di piazza Maiigiore riesoiva iinpiissibiia 
e massime ai momento ch'ebbero luogo 
i fuochi d'artiflcio. 

Pubblici applausi si maritò II aignor 
Giusto Fontaoini per una girandola va-
Ionie nonché per quattro bombe a doppio 
razzo. La festa da ballo fu frequeota-
lii'iimai e sebbeae dalla volta di San 
ùoreczo vedevanai i primi crepuscoli, i 
nostri bravi ed instaocubiii mueiounti 
facevano ancora divertire gli amaati di 
Tersiocre. 

In compleaao tutto andò a meraviglia, 
e tanto l'impresa d,i bullo ohe gli esor-
centi devono aver tatto afi'aroui. 

Come il solito uun al ebbe a lamen­
tare il benché minima disordine. 

A Fraelacco pnesello posto su aua 
della nostre riileuti colline e situata nei 
pruBsi della Stazione di Trioeaimo, il 
giorno 11 p. V. settembre vi corre la 
solita sagra della Mndoona. Bau' inteso 
che qui non avremo la comodila 
degli alberghi, trattorie e caffé, mi in 
oambio sull'i piazzetta prlocipilu vi sarà 
una botte d'eccellente vino dello stabile 
del sig. Giulio oob. Boiattì, Un bellis­
simo tappeto verde coprirà la piazzetta, 
in magcaoza di divani, poltrone e sedie, 

0 . B. L. 

In Città 
P e r 1' l i Iuni lna»lonc e l e t ­

trici»» A tutto oggi, le sottoacrizioui 
delle azioni fatte dai privati per l'im­
pianto dell'officina elettrica, auperano 
la mille, 

m a g U t r a t u r n » Il Bolettiuo giu­
diziario reca : 

Parisi, aggiunto giudiziario a Sassari 
é traamutato al Tribunale di Udine. 

Vloite s a n i t a r i e a l coni l i ie 
A u s t r o - U n g a r i c o , L'I. K. Luo-
gouineuzii di Trieate ha ordinata l'atti­
vazione delle visite annitarie presso gli 
ufiìci doganali di confine. 

Le ore stabilite per tali visite sono la 
seguenti : 

A Braitzano dalle 11 alle 12 aut 
A Visco 
A Nog'iriido 
A Strusaoldo 
A Kobic 

10 
12 
10 
i 

11 id. 
1 pom, 

11 aat. 
5 pom. 

Di palo in frasca. Alin Patria 
del Friuli non é punto garbato sentirsi 
dire che dopo rioevuti i riiigraziitmnnti 
si ha fatto pagare lire 2 pnr la inser­
zione di US recliimo del pubblico. E 
siccome non ha potuto in aloun modo 
C'ivareels, cosi CITCÒ di geitara in fac­
on alla nostra tipografia le 77 lire per­
cepita da questa per stampe, bolli ed 
altro foriiito in oocasiunn diìll' ultimo 
Festival di beneficenza. 

Ora siocome in f'ttto di pubblica be 
oefloi'Oza i proprietari della nostra ti­
pografia non accettano certo di andar 
a "cuiila da quelli delUi Putria, cosi li 
sudiamo a provare quile delid 
due tipigfafiii abbia muggiormer.te ser­
vito g r a t i s per pubblica beneficenza. 

NOI bperiamu oho i signori della Pa­
tria saranno por aocsttaro la nostra 
priiposta, poicbé altrimenti dovremo 
dire : Oh da qual pulpito che viene la 
predica I 

A l «Ctlornale d i Vdincvt L'i­
niziatore del reclamo itjs«rito subliato 
nel tre giornali cittadini contro una di-
apos<zlona municlpal-', si manda una sua 
risposta all'oGsfirvttzione fatta in propo­
sito dal cronista del Giornale di Udine. 

Questi sosteneva che aolo nei villaggi 
b permesso ai pubblici asercenti di star 
seduti fuori la ptirti del Negozio, mentre 
Invece tale uso vige anche in prinoipali 
città d'Italia, tra cui, Venezia, 

A c q u a i A c q n a 2 Abbiamo tante 
volte lamentata la mancanza dell'acqua 
nelle fontane, a eompre inutilmenta ab­
biamo raccomandato al municipio di 
prov vedare. 

Ora poi i lagni sì fanno ancor mag­
giori chi- ptr il passato e il pubblico 
impreca, ed a ragione, contro ano stalo 
di elise veramente intollerabile. 

Val la pena di assistere a qualche 
scenetta che succede presso questa o 
quella fontana dnlti città. 

Cosi ieri sera, p, e, dalle 8 alle 9 
sulla fontana che sta addossala alla 
chiesa dell'arcivescovado, una turb>t di 
servi", alava in attesa ili attiugere del. 
l'acqua, aspettando ciascuna il proprio ' 
turno, E desso non veniva mai, perobò 
,i facchini dei caffè, nolle loro botti, vo­
levano a tutti i coati avere la preciideoza 
ottenendola infatti anche con le minaC' 
ole e la violenza, 

Ora, domandiamo noi, non sarebbe 
bene che si esercitasse un po'di vigilanza 
allo scopo di evitare cosi indeoeuto bac­
cano ì 

VJn' atto poco umanitario» 
Un povero giovane, proveniente da 
Vienna, col treno della Pnntebba, snnnn-
tò ieri alla stazione di Udine, ove stava 
ad attenderlo un suo fratello, per po­
scia condurlo a casa, in S. Marco di 
Villa. 

Per una disgrazia toccatogli sul la­
voro, il detto giovane trovavasi costretto 
a camminare con un piede scalzo, ea.<ien-
dOBi appunto formato in esso una gon­
fiatura che impedivagll aasolulameute di j 
teoere la acarpa. | 

Ad accorciare la atradn, e dovendo ' 
recarsi, por prosnguir verso casa, fuori I 
Porta Vei ezia, i due fratxlll ponsìrooo 
di prendere il tram. I 

Ma non furono appeU'i montati che | 
il conduttore intimò loro di scendere l 
immediatamente, preteatando che ragioni : 
di decenza impedivano ad uuo di essi 
di poter rimanere avendo nn piede 
scalzo, i 

E il digrazlatu dovette quindi, sor- \ 
retto dal proprio fratello, scendere dal j 
Tram (N, 4) a prosiiguire la atrada a ' 
piedi, fino fuori Porla Venezia, ove at-
tendovalo un carrettino con cavallo, per 
il trasporto a casa, In S, Marco di Villa. 

Il tratto da percorrere a piedi, essendo 
luogo, ognuno può immaginarsi i dolori 
sofferti dal povero giovine. 

G poi ri SI vieu a dire che i tempi 
in cui viviamo sono il non plus ullro 
dell'umanitarismo I... 

P r i n c i p i o d ' Incendio , ieri 
verso le 8 pom. dalla casa in via Pal­
ladio n. 1 terzo piano, vedevasi uscire 
del fumo. Ben presto tutto il via nato 
accorse e si seppe che per il deplore­
vole uso di quella fam'glìa abitante al 
terzo piano di detta casa, nell'ammis-
re cenere e bragie entro una cassetta 
dì legno, il pavimenta disila casa mede­
sima, essendo vecchio e logoro, aveva 
incominciato ad ardere. 

Da co il pericolo di un possibile in­
cendio, che sarebbe.si indubbiamente svi­
luppato obi sa con quali oonaegueuze se 
non fosse stato avvertito e soifocato a 
tempo. 

Sul luogo abb amo veduto, due vigili 
urbani che si prestarono nell'opora di 
estln&ìone, 

S e d u t o del Cons ig l io di I j e v a 
nei giorni 36 e 27 ugoato 1887, 

Distretto di Làtisaua 
Abili di I.' categoria N. 62 
Abili di II." » » — 
Abili di III.' » ». S3 
In Osservazione all'ospitale . . . » Z 
Riformuti » 26 
Rivedibili » 2a 
Ciiiicellati , > 8 
Dilationuti' . . . , . » 17 
Renitenti » 31 

Totale N T " 2 0 8 

Vclegramma meteorico del-
rUfflciu centralo di Roma ; 

(Ricevuto alle 5 . ~ p, dol 30 agosto 1887) 
Depressioue sulle Ebridi 733 — Alte 

pressioni nulla Spagna 76B — Russia 
e sud ove«t di-li'Onghera 767, 

la Italia barometro livellato a 763, 
Ieri poofta godale di pioggia In qual­

che staziono. 
Cielo nuvoloso a nord-ovest — sereno 

altrove. 
Stamane nuvoloso eccetto parte bassa 

e alla dell'Italia. 
V"atl deboli o calma. 

Probabilità; 
Vanti deboMaaiml o calma — cielo 

vario. 
(Dall'Osservatorio Meteorico di Oditu.) 

V e a t r o I f l laerva . Domani gio­
vedì, terzi e pennltima grande rappre-
sentasione dî l cnv, Auboin-Brunet, 

Il programma dolio spettacolo del 
tutto ntlraoHte s vuriato, pubblichere­
mo per intoro domani, 

nSace l i er la e x Carl in i In 
v i a O r a z i i s H n o . il sottoscritto si 
progia avvertire il pubblico di aver as­
sunto per proprio conto la miicollaria 
al Porton di Gratzano del già defunto 
Carlini Giuseppe cominciando sotto la 
sua Ditta col primo settembre p. v. 

Fiducioso dì vedersi incoraggiato da 
concorso al prometto di mantenere collo 
stesso decoro la onorata e ceduta Ma-
selleria. 

Miohele Del Negro, 

Clrande d e p o s i t o v in i . Vedi 
avviso in terza pagina. 

POSTA ECONOMICA 

Sig. T. D, — renarla-Reale. 
Finora non abbiamo ricevuto nulla 

di quanto dico averci apedito alno dal 
23-2^ corr. 

L'Amministratione. 

Un libro di Adelaide Ristori 

Fra pochi giorni sta per uscire — 
coi tipi Roux e G. di 'Torino — uno 
dei p ù interessanti e curiosi libri d'ar­
te che da qualche tempo abbiano ve­
duto la luce. 

È un libro nel quale Adelaide Ri­
stori In grande'attrice narra le Memorie 
della sua vita .-irtistica. 

Da quel libro stralciamo intanto un 
capitolo iu cui l'iliastre nostra compa-
tnota racconta una parte di un suo 
viaggio artistico all'estero. 

Osservasionl ntctcor ologiche 
Stazione di U-linfi — R, Istituto Taauico 

30-31 aRoaio ore 9 a, ore 3 p. ore 9 p uro 9 a. 

Bar.rìd.alO' 
altom.lld.lO 1 
liv. del mare 750.9 71508 751,4 751.1 
Umid. relat. 4T 3-i 53 54 
Stato d. cialo misto misto sereno ssreno 
Acqua cad. 
11 dìraiione — —, —. _. Acqua cad. 
11 dìraiione E S .Nli 
^(vai.kiiom- B 3 -4 0 
rerm. centig- 25 7 28.9 22.3 24.4 

« , ( masaima ,'JO 3 
Temperatura j ^ i „ i ^„ 18 3 
Temperatura minima all'aperto 10 3 
Minima estema nella notte 30 3 1 : 15.7 

Il 27 arrivammo a Hnnolulu, Isole 
Sandwich, ove si fece una eosta di 24 
ore. Il cooaule d'Italia, i'ecc:II<iQte Mr 
Schaefer, venne a pruoderci a bordo e 
ci coudusae in un dulizinso albergo con 
veranda, nasoosto sotto la verdura di 
di una vegetitzioiie tropicale. Eravamo 
rapili dallo spettacolo cha ci si parava 
dinanzi, e pronti a seguire la ooitra 
guida nelle amene campagne che cir­
condavano la ciità. 

Dopo aver fatto toeletta vedemmo ve­
nire M.r Schaefer ohe ci recava un in­
vilo del re Kaliikauaper peruna colazione 
a Palazzo. 

Eravamo lietissimi di poter vedere 
quel Re insulare in mezzo ad una Cor­
te che credevamo trovare più o meno 
grottesca. 

Tutte le donne che avevamo incon­
trate in città orano vestite con una 
aemplice tunica di tela variopinta, colla 
testa ornata di una corona di fiori 
quasi sempre gialli : esso galoppavano a 
cavalcioni sopra piccoli cavalli, ridendo 
sempre fra loro. Qitaiìto agli u,ommi, 
\u atesao costume e la siesua gaiezza. 

Tn attedia dell'ora noUa quale doveva­
mo presentarci in- palazzo, si fece una 
gila di por.hrt ore alla valle di Paly, 
specie di imbuto profondo e dirupato, 
nel qu.ile Kamehimeha 1, eoprauoemì-
nato il Napoleone del Pacifico, precipitò 
ì vinti soldati dei pnnoipì delle vicine 
isole, e pervenne in tal modo a regnar 
solo iu queste. 

Uopo otto giorni di tediosa naviga­
zione, era per nm un iucitoto il percor­
rere quelle verdi e piofnmate campa­
gne, Viti gioielli di natura, ove lo va­
riopinte liane stendendosi da un albero 
all'altro, si intrecciano io graziosa ghir­
lande fra i raro! fronzuti, carichi d'a 
ranci, di banane e di frutta d'ogni 
sorta. 

Ma le ore scorrevano n restav<t ap-
pen 1 il tempo di rientrare in città per 
rec^.isi al palazzo re»le. 

Se.mpre accompagnati dal gentile Con­
sole, ftcì-mmo il nostro ingresso iu un 
bel giardino, dove ci aspoltavau., due 
aiutanti -di camp^, b-̂ i giovani biondi 
con unifiirmi ali'iinrnpea ricamato in or-
gento. EJSI c'introdussero, precedendoci. 

nel vestibolo aempliciaaimo della oasa, 
tuita al pianterreno. Le porle del salone 
ai aprirono; tioe servi iu livrea oeleatina 
con galloni d'argento sostennero té por-
tìnp, ed entrammo in una vaata camera, 
le cui mura erano coperte dai ritratti ' 
di tutti i Sovrani del Mondo; Il nastro 
gran re Vittotlp, Emanuele dall'alto del 
suo quadro sembrava .augurarci ft ben 
venuti. 

A poco a poco, le speranze d'iuonn. 
trare dei selvnggi se ne andavano In 
fumo Io quando S. il, KsMcaua el a-
vanzò graziosanteiite, stendendomi la 
mano, eravamo defiiitivameote diaillusi. 
Il re, il cui viBO era d'un colore lag> 
geraentn hrODiatt>, era di «latura pint-
tnsto aita ; portava nb soprabito e dei 
favoi-itl all'inglese^ e' ima delle prime: sue 
domande fu ^6r' sapere se preferlvami 
il v-ilzer a due o a tre tempi, 11 lun(K 
era'servito, è prendemmo'posto ad unot 
tavola, dove il vasellame di Sévres fa-. 
Oliva nspléndore l'argoutaria del sèrvi-
zio. Per iBcusare l'assenza della rRglua, 
il re ai dngnò dirci : Shé is in the 
woods (*J, Ecco la sola not-i che putbsse 
ricordarci il colore locale. La oulazione 
fu squisita è 111 aonveraazione ioterea-
Siinte; tanto .più ohe, oltre {(.nostro 
Gonsiile, avevamo fr-t noi a commonaale 
il'giudice Alien, limabile vecchio,"còl 
quale avevamo t a t o il viaggio dà San 
Fniocisco In po'. 

Terminata la' colazione, il re mi' of­
ferse il suo breocio per acsudere in 
giardino, ove fummo seguili da tutta la 
comitiva. Io quel glardiuo ere situato 
un padiglione, e di là'sentii -Intunnare 
I nostri ioni nazionali. Non é. a dire 
quanto mi commcsie .quella gentile at-
tenzìoiie. Còme'aon dolciiin Ioa.ta.î e re­
gioni, questi ricordi della patria 1 

Gì saremmo trattenuti più a lungo 
con S. M., ae non avesse dovuto aaei-
steie al conoarto che la aignora De 
Murzki, cantante distinlae nostra com­
pagna di viaggi^ dava iu quella seca. 
Fatta un po' di toeletta, ci afi'rettammo 
a recarci nella granile sala obe serve 
agli svaghi dagli ab-taoii di Honolulu, 
Stavamo per metterci ai nostri posti, 
quando II re, dando il bracuio alla re­
gina, nìnrnula dai boschi, venne ad 
assistere al concerto. La regina aveva 
fattezze aggradevoli, ma una tinta molto 
incerta^ Portava no ab>to nero in coda ; 
un largo nastro turchino le attraver­
sava il petto. Il re Indossava pantaloni 
neri stillati, stivaloui inverniciati; in 
mano teneva un frustino che agitava 
oontinuamento, stando sedato sulla' pol­
trona dorata. Devo dire che i suoi ce­
rimonieri e le dame d'oiinre, per la 
maggior pirte ricordavano il puro tipo 
hawaiano, Vestivano il (rack. 

Finalmente, a mezzanotte, dopo una 
buona cena all' albergo eravamo tornati 
a bordo e ci eravamo ritirati nelle no­
stre cabine, allorobà scotìi battere alla 
mia porta, e mi trovai alla presenza di 
un aiutante di campo del re. Teneva 
in mano un pucohetto misterioso, av­
volto in un gran fiizzoletto rosso, che 
svolse fra le mani. S, M, era ricordata 
della buona opinione cha avevo ester­
nata riguardo le frutta ohe ci erano 
state servite a colazione. Fra due ceri-
maya, trovai come carta da visita il 
ritratto di Kalakaua II colla sua firma. 
Vuotato il fazzoistto, l 'aiutante di oampo 
si affrettò di riprenderlo e si licenziò. 

Ripartimmo il di seguente. Per la 
durata di due giorni incontrammo sulla 
costa della Nuova Zelanda da mare 
cosi burrascoso,, che 11 Comandante 
isteSso ne, era impensierito, aau8.i la 
linea portala del piroscafo, capace di 
800 tooriellate soltiidto. . 

Dopo 22 giorni di penoso viaggio, 
arrivammo ad Aukland, nella nuova Ze­
landa, dove scendemmo, e rimanemmo 
no giorno intoro,,,. Camminare senza 
traballare, sedersi,ad una tavola coperta 
di candida biancheria'(qualità^ dì cui si 
difettava sulla navel) avere pane fresco, 
vivande appetitose, e desinare tranttuil-
lamenti*, senza proooooparsi sé-all'oriz­
zonte spuntassi) una- nube u il sole'si 
oscurasse, era tale soddisfazione ohe.Ci 
fece scordare i disagi e lo pene sof­
ferte'. 

Dopo una bunuii notte di riposò, sì 
continuò il viaggio per Sidney. Quattro 
giorni dopo, arrvammo-in quella ma­
gnifica baia. 

La sera del 26 luglio, comparvi per 
la prima volta innaozi al pubblico di 
Sidiey, che con molto rincrescimento 
abbHndooaì dopo un mese di continue 
ovazioni. Lisciai .solla deliziose colline 
di Porto Jackson degli amici, ai quali 
rinnovo l'espressione della mia viva ri­
conoscenza. 

Da Sidi.ey passai a Melbeurne, ove re-
oitai per 34 sere, ottent^udo i medesimi 
risultati di Sidney; quivi ritornai l ' i l 
ottobre per darvi le ultime recite d'ad­
dio. Adelaide doveva essere la nostra 
ultima stazione in quei delizioso paese. 

Colla tragedia «Maria Stuarda», il 
4 dicembre chiusi la serie delle mie 316 
rappreteniasiooi, lo questo giro artiatico 
ho percoryo — lo registra a titolo di 

{'] Essa è nei boschi, 
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ourioBiti — 86SS3 miglia di ìiiara 836S 
di terra. Suuo riuiaata 170 giorni io 
maro. Passai io {srrovia 17 giorni e 8 
ore, In uaa narola, partii da Koma li 
IS Aprilo 1874 e vi ritornai per la via 
dello Indie e Brindisi il 14 geonalodel 
1878: il fiaggio, durò 30 mosi e 19 
glorn'. 

Coubaen ohe, quantuvqno portasti 
meco un tesoro di aoddisfasioDÌ, puie 
mi sorrideva la prospettiva di no riposa 
che io oredova dovosBo essere definitivo 
macho ioveoe interruppi più e più volta 
in seguitoli Onstaro la gioia di rim­
patriare I Uivedere la propria casa.,., 
trovarsi nuovamente fra I parenti, gli 
amici... godere di nna libera volontà — 
plaoern di cui tniito ero priva — ren­
dermi utile cou recite e concerti per u-
piire di beneflo'ìiiKA, tirano prop:)siti elio 
sembravano dovesEOro garaiitirmi di per­
dura'e a lungi) nel mio allontauauieiito 
dulia Boeoa. 

Ma quella febbre che iiifiumma IVr-
tista 0 contro la quale non si pu6 iot-
tare, mi condusse a privarmi nuova' 
mente di qni>ila quieta tanto doniderata, 
Infatti, nail'otiobrs de! 1H78, mi reoiil„ 
ancora uia volta io Spagna e in Pur-
liigallo per UD nuovo giro nrtistuio della 
durata di Irò musi, che ebbe fine in I-
talia. Ni^ll'uttibro dui 1879 giunsi in 
Danimarca, e soddisfattissima dell'acoo-
glieuza ivi ricevuta, vi ritornai nel SDC-
oossivo novembre. 

Da Copenaghen mi recai in Svetta. 
Feci un pii)Ci'VolÌBiiimo soggiorno a Sto-
colmo, gittstameiite denominata " La 
Venezia dui Nord „. 

Di quali facili entusiasmi non trovai 
Oapaoa quel popolo I.., a quale nobile ed 
elevato ingiguó non poasiede il re Oacar I 
egli è poeta e distinto cultore di mu­
sica. Ci rivelò ben tosto la finezza dei 
suo spirito. Fra gii idiomi stranieri che 
gli sono famigliari, notrii-che si com­
piaceva conversare weho di preferenza 
nel mio. 

Frn le iooumarevoli prove di bene­
volenza che mi ebbi da lu<, cou orgo­
glio annovero qnella datami nella sera 
di mìa bei eflc atn. 

Recitavo 1' £li8abella Regina d'Inghil­
terra, cui S. M. assisteva con la Corte. 
Terminato lo spettacolo, il re, accom­
pagnato, dai suoi figli, si recò nel mio 
camerino e dopo essersi espresso nei 
termini' più gentili e inainghieri, a prova 
della sua grande soddisfazione mi porse 
dì. 8u:i mano una decorazione in oro, 
pprtant» da un lato la divisa < Litteris 
eli Artibus» dall'altro l'effigie di S. M. 
Bormontita da una corona reale in dia­
manti. 

Un avvenimento, che poteva riusoirmi 
fatale occorse nel breve mio eoggioroo 
ili Svezia e Norvegia. Oli studenti di 
(Jpsnia mi rivolsero calde preghiere af­
finchè deasi Una rappresentazione in 
quella grande Uuiversiti, Dopo ripetuti 
rifluii finii per cedere alla tentazione 
di. recitare dinanzi a quii publilico gio­
vine ed intelligente. Le rappresentazioni 
B Stocolnia dovevano aver luogo nei 
giorni 24 e 36 : ed a Gnttemberg il 27. 
A rischio d' affrontare fatiche superiori 
elle mie forze, decisi di sacrificare il 
solo giorno di riposo ohe mi ero riser­
vato. Decisi di rivoltare ilBSad CJpsals, 
ed il 26 a Stocolma. Presi un treno 
speciale e partii precipitosamente. 

Dopo lo spettacolo fui accompagnata 
alla stazione da una folla Immensa ve­
nuta per salutarmi ; asciasi nel treno 
con mio marito s mio oipr>te, Giovaoui 
Tessero, e quivi, stanca dalle fatiche a 
dalle emozioni della sorala, mi addor­
mentai placidamente. Il pause che do­
vevamo periiurrere era iniPr.^ecato da 
gronsi canali accessibili ai bastimenti 
d'ulto bordo; i ponti giranti, la cui 
manovra ò affidata n cantonicii, per­
mettono alternativamente il passaggio 
ai treni ed ai n^-vigli. Terso i'una del 
mattino, fummo svegliati da 'tana vio­
lenta scossa ; ripetuti segnali, elle poi 
seppi essere di nilr 'me, si ripercuote­
vano nell'aria. Il treno si era fermato 
ad un tratto davanti un ponte girante 
aperto. Ci fu detto che eravamo scam­
pati, quasi per prodigio, ad un grande 
pencolo. 

li telegramma ohe avvertiva il pas-̂  
saggio del nostro treno lo indicava per 
le 12 1|2. Il cantoniere . lo interpretò 
per mezzogiorno e messa, pcro'ò noo ci 
uiteuteva. Aveva lasciato aparto 11 
ponte dopo il passaggio d'un grossa ba-
etimento, ed era andato a coricarsi. 
Se il,macchinista, per prudenza o pre­
sentimento non avesse rallentata la ve­
locità e fermato il treno, in pochi se­
condi saremmo precipitati in quell'a­
bisso che stava spalancato a pochi me­
tri di dintanza da noi I 

Per più di mezz'orn i segnali di soc­
corso riuscirono vani. Per fortuna un 
altro cantoniere, su cui Morfeo non a-
veva sparso a pione mani i suoi papa­
veri, Inteso i segnali, il punte fu chiuao 
ed il treno polè proseguire il viaggio. 
Gli inunmerevoli telegrammi di felìoita-
eione che mi pervennero nei giorni se­
guenti, furono una prova della simpatia 
di quelle popolazioni per me. Dal gen-

titinlmo ministro italiao.n io Isvsiia, 
«unte La Tour, seppi ohe, la mattina 
dopi) la nostra partenca, si era sparga 
la voce a Stocolma, che il treno sia 
caduto nel finmel 

Ma per oootraeto a questo lugubre 
ricordo ne registro un altro ben lieto. 

MI risuonano' ancora ali' oreoohio 
quelle deliziose melodie svedesi cantate 
dalla gloveniù d'Upsala Botto il balodne, 
dove gentilmente mi aveva situata il 
Governatore, uscendo dalla cena data 
in onnr mio. > 

Il di seguente,sul momento di lasciare 
Upsala pRr ritornare a Stocolma, tro­
vammo nella sala d'aspetto quei mera­
vigliosi studenti coristi ohe attendevano. 
01 aocolsero Intuonado un cauto giulivo, 
seguito da molti altri, che a poco a 
poco divennero tristi t Entrati nel no­
stro vagone, quel bravi giovani si schia­
rarono dinanzi a noi; e non appena sì 
udì il fl^obio della locomotiva essi in-
toooarono la celebre nenia [naziouala 
chiamata « Polka di Necher »° ohe Am-
broise Thomas ha cosi abilmente ione- -
statò ira t tanti gioielli che racchiude j 
l'alto della morte d'Ofelia In Amleto I 

La neve cadeva a Sacchi l,„ Il treno < 
lento, lento si mouse... s'allontanò... men- l 
tre il «anno di quelle melancanidifl ar- 1 
monie andava spegnendosi in lontananza 

Uota allegra 
È morto uno strozzino emerito. 
Tutti ne parlano. 

— È vero che i suoi funerali sa­
ranno puramente civili f 

— A tutto rigare dovrebbero essere 
penali. 

Al aaSé : 
Il cameriere : 
— Io? Dalla. 
— E loi» 
— Lo stesso,.. 

Comanda T... 

ma con acqua di seltz. 

Sciarada 
1. Son pianta agricola 

' Le di cui foglie 
Prezioso insetto 
Per' cibo toglie, 

2. In fra la musica 
Spicco il mio suono 
Nei tristi spasimi 
Dali'abb'tndono. 

3. Fatai all'anima 
Di giovin core 
Se a bella chiedere 
Osa l'umore. 

1.2.3. Sempre parissimo 
Fiorel gentile 
Nascosto in eremo 
Mi serbo umile. 

Spiegazione della Sciarada antecedente 
Aste dio. 

Varietà 
Un fatto stranlasliuoi Un 

fatto strano, b zzarro, inesplicabile fu 
lunedi accidentalmente scoperto a Ve­
rona. 

Una bambina, figlia di certo Giovanni 
Scita, operaio alle ferrovie, stava man­
giando uno di quei pani detti corniti, 
allorché, nello spezzarlo, un calde a 
terra qualcosa di solido. La bambina lo 
raccolse, lo mostrò ai suoi di casa e 
tutti riconobbero — è facile imagiuare 
con qnanto raooapriccio — uu pezzo di 
dito umano I 

fi l'estremità d'un dito mediano, 
compreodeota tutta 1' unghia, il polpa­
strello ed una piccola porzione d' osso I 

La cosa fu tosto denunziata all'Au­
torità, lu quale ha aperto un' inchiesta. 
I medici periti hanno giudicato ch<3 quel 
pezzo di falange umana dovette venir 
impastato e cotto insieme al pane. L'am­
putazione dev'essere recente, perchè 
nessun segno di putrefazione vi ai ri­
scontra. 

Il pane — dice la famiglia Scita — 
fu comperato da un venditore ambu­
lante fuori Porta Vescovo, L'Autorità 
indaga chi sia questo venditore e dove 
siasi alla sua volta provveduto della sua 
mercanzia. 

Il fatto è davvero bizzarro. Come mai 
quel misterioso frammento umano-si 
trovò mescolato al pane? Apparteneva 
esso ad un mal destro operaio che, nel-
r impastare il pane, ebbe un dito tron­
cato dalla macchina T Ma, in tal caso, 
com'è che questa disgrazia non venne 
denunziata ? 0 si tratta d' uno scherzo 
di Reiiere truce?... 

^oco altrettanti punti-interrogativi ai 
quali, per ora, l'Autorità giudiziaria 
non SI rìppnndere. 

Pietro Barbaro 
e fedi avviso in quarta pagina ). 

Fotisiario 
li pairimoflio ielh Stalo. 

Si prepara un progetto per l'esatta' 
formazlona d'un inventarlo dei beiii di 
patrimonio dello Stato. 

Riforma nella procedura elettorale. 

Si dice che l'ou, Orlspi, presenterà 
In novembre un progetto di riforma 
nella procedura elettorale per la for­
mazione del seggi definitivi a cui do­
vrebbero presiedere i magistrati. 

Le schede sarebbero conservate per 
il caso di contestazioni. 

La legge sulle banche. 

Appena tornato a Roma il ministro 
Magliani si darà termino al progetto 
di legge sulle Bacche, 

Progelio di legg» in preparatione. 

Ài Ministero di Agricoltura si pre­
parino 1 progetti di legge per la nuova 
sessione. 

Fra essi sono la legg'i sugli istituti 
di emissione ; la legge sul rimboschi­
mento 0 quelle di riforma della leggo 
attuai sulla filossera. 

Un òell'allo di Critpi. 

L'on. Grispi, presidente dei Consiglio, 
ha dato teste una bella prova di quel 
correttissimo tallo che informa e di­
stingue l'I sua ammiuistruzioue e gli 
Va conciliando le simpatie di tutta Ita­
lia. Alcune oitlà, specialmente del Mez­
zodì, avevano Iniziata una pubblica sot­
toscrizione pre offrire all'nn, Grispl una 
meda ;lia d'oro di benemerenza, Non 
appena Grispi ebb3 sentore di questa 
sottoscrizione francamente e vivamente 
la biasimò. E siccome gli era nato il 
dubbio che alia sottoscrizione potessero 
pigliar parte funzionari dello Stato, di­
ramò tosto al prefetti una circolare 
nella quale recisamente affermava non 
doversi permettere che a tale solto-
sorizione prendessero parte Impiegati 
governativi. Si crede che in seguito a 
questa esplioita risoluzione del Crispi 
l'infelice progetto della medaglia d'oro 
Don avrà più osecuzione. 

Crispi 0 t Irovotellt. 

L'on. Grispi in una circolare al pre-
futti, ordina che questi esercitino sui 
municipi e sui luoghi pli una sorve­
glianza scrupolosa per impedire che ai 
trovatelli si diano dei nomi ridicoli e 
sconvenienti come si ebbe a deplorare 
sinora. 

Ultima Posta 
Contro la vita di Cobwgo. 

Il Times ha da Vienna : 
Notizie allarmanti giungono alla Bu-

menia. 
Il numero degli emigrati bulgari 

nelle città lungo il Danubio è io consi­
derevole aumento, e le autorità rumene 
sono molto imbarazzate dalla necessità 
di controllare i movimenti del partito 
rivoluzionario. 

Himane ora quasi accertato, ohe i 
rumori di un aitentato alli vita dei 
nuovo principe di Bulgaria, Ferdinando 
di Guburgo, non sono privi di fo'ide-
mento. 

Il quartier generale degli eniigrnti 
bulgari è Oiurgevo, dove 11 ministro 
russo a Bukirest, Kitrovo riceve rego­
larmente, a mezzo dell'ex-segretario del 
Consolaio russo a Giurgevo Faoobson, 
notizie di quanto suncode io Bul­
garia. 

Telegrammi 
P i e t r o b u r g o 30. Il iVovnsli an­

nunzia che la Poita accettò In proposta 
della Russia, secondo la quale Ehn-nrolh 
ex-miuisto della guerra in Biili;aria si 
nominerà governatore di Bulgara, fin­
ché la nuova Sobrauie erigerà legal­
mente il principe. 

La Porta avrebbe puro oori.sentito ad 
affidare provvisorinmnole ad Ehrunroth 
le funzioni di governatore della Ru-
meiia. 

Non si tratterebbe delia candidatura 
di Elirenroth ai trono di Bulgaria. 

La Porta si sforza ad ottenere il 
consenso delle potenze H tale combina­
zione. 
Il A'ovosltBoggiuoge: se Onburgo non la­
scia volontariamente la Buig-tria, ovvero 
se le persone che dispongono del potere in 
Bulgaria si oppongono, Artin inst'^lii 
Ehreoroth e la Porta si impegni a fare 
entrare in Bulgaria i'esorcitn turco, in­
caricato di sgira contro i rioalcitraiiti. 

P a r i g i 30, Stimane fu telegrafato 
l'ordine (li mobilitare il 17.o corpo. La 
mobilitazione comincia doni>ioi, 

Memoriale dei privati 
3is^exca.U «il Oi t tà . 

Udine, 31 agosto 1887. 

Ecco i prezzi fatti uelLt nostra Piazza 
al momento di andare in macchina, 

LEGUMI PRBSCBl 

Patate —.— » —,12 
Fagluoll , „ —.40 » —.60 
Tegoiine , » —,— » —,80 
Pomidoro „ » —.— » ~ , 8 0 

FRUTTA. 

P e r s i c i . . . . . . , » » —.— » —.82 
Susini freschi, . . » » —,— i —.16 
Uva » > —.— > —.40 
Fichi » 1 —.— » —.16 
Pomi » » —,— „ —.40 

DISPACCI Ol BORSA 

VENEZIA SO 
Bandita Ital. 1 gennaio da 96 38 a 96 63 

1 ln«lio 99 eo t »a ?a Axionl Banca Naido-
gaio —— —.a—Banca Vonrti da 867 
a 8i)8— Bsnca di Gradito Veneta da aS7,~ 

Sìocioia costratloDi Vnnets 804. a 1806.— 
Cotcìnlficio Tcnoiiaco —0— a !!03.— Obblig. 
Prestito Tonoiìa a iimmi 33.26 a ÌI3.76 

Paul da ìiO traudii da — a Uas-
eonote amtriiche da li03 li8—(202. 6|S 

OamM. 
Olanda se. 31)2 da Oemumla B i— da 133.86 

a 1311,66 e da I-JS.m a 128.80 Francia S ita 
100,491 a 100 761— Belgio 31— da ~ a —.— 
Londn 3 da 2J,2B a HiM Srlisora 4 100.36 
a 100.66 e da ~\— » —.— Vlonna-Trissto 
4 da 203. 30a,8[a a da - a • 

Seóntò. 
Banca Naiionale 6 li2 lOaneo di Napoli 6 12 

Banca Veneta Banca di Crod, Voii, — '-

MILANO, 80 
Bandita Ital. 98,67 03,03 Merld, 

—.— a Carni) Londra 25.69 80 i--.— 
macia da 100.56 i— 60 Berlino da 138.00 i -
138.60 I— Paul da 30 franchi, 

GENOVA, SO 
Bandita Italiana m.fi — Banca 

Noxi'mato aiSi Credito moMìUn 1011.— 
Uorid. 773 60 Medltarranes 614.— 

fTOENZE, 30 
Rond. 98.76 li2— landra 36.30 |— Frauda 

1CX>63 l|2Merid. 77-1- Mah. 1012.60 
ROUA., 80 

- Bandita italiana 98.87 — Banca Oen. 896.60 
PARIGI, 89 

Rendita 8 0 Q 64 66— Rendlls 41)2 ins.62— 
Rendita italiana 93 06 Londra 96.81 li2 — 
(ngleie 1011|2 Italia 8|S Read. Turca 14.47 

BERLINO, 30 
.Voblliani .163.— Aastrtacits 480.60 Loisliarde 

136.- Italiane 93.80 
VIENNA SO 

Mobiliaro 382.60 Lombardo SI.— Fenovio 
Anatr. 230.31 Banca Noiionalo 886 Nano-
leoni d'oro 0.93 i ~ Csubio Pubi. 49.66 Cam­
bio Londra 135.80 Austriaca 82.80 Zecchini 
imperiali 6 94 

LONDRA 29 
Italiano 96 9119 Ingioio 101 1[3 Spagouoio 

— Turco 

DISPAnCI PARTICOLARI 

PAfilOI 31 
ChìndiH della cera ìt. 08.05 
Marchi 138,60 l'uno. 

mL&m 31 
Rendita Ital. 98,67 >er. 98,60 
Napoioonl d'oro 30.05 

VIENNA 81 
Rendita aunti-kci (carta) 81,60 

Id, anstr. (arg. 82,80 
Id, anatr. (un) 112.60 

Iioadra 12.52 — Nap. 9.94 ( — 

Proprietil della tipogmfla M, BARDUSCO 
BuJATTi ALESSANDRO, gerente respons. 

Avviso 
I l SSOOZIO OAFFEIU 

DI 

R. GAPOFERRI 
è trasferito in Via Cavour n. S Ciisa 
propria (ex nn(,'oiio d'Orul'igieria od Oro 
fleieria sig, G, Furrueci) Orando assir-
limento di c a p p o U l d'ogni qualiià e 
forme recenti, c a p p e l l i I n g l e s i e 
c i l i n d r i 8 e t a grande IIIIVII&, a prezzi 
discretissimi da non temere' coucorrenza 
alcuna. 

I ALL'OPFICIITA 
i n JIE3 m.^ «Ga- .J'a^ 
I si vende 

j il catrame 
I a L. 9 al quintale. 

Valentino Brisighelli 

NEGOZIOÌAlfFiTTCRE 
27 VI» Cawotir n. 4 

Ricco deposito stoffe uomo lotta lanti 
iiaeionnli ed uitcre da lire S,IU>, t < K 
t S , 1 4 , 1 9 , » 0 , S S , 9 lire S O il 
taglio vestito. 

Stoffe pet signora, Tibet, Beiges, Mus­
sola eoe, eoe. 

Biaociieria d'ogni eorla. 
OopertP, ooperiorl, lana e tnilioi per 

materassi, orettonl per mobili, percalli 
per Tostiti e oumioie, flanelle, maglia 
lana e cotone. 

Tantissimi altri articoli a prezcl mo­
dicissimi, 

Orandiaaimo asso . euto Scialli neri 
Tibet con e sema ri - mo da lire S , 
4 . f tO, O, 9 , 9, I t , « a , S O sino 
a 4 0 . 

Aanuini'si coiunilssiooi in vsstit! da 
mimo coiifetionati sopra misura promet­
tendo l'ieirnnza, solid'tà o puntiiniità, 

" PEI BACHIGDLTQHI 
Avviso interessantissimo 

SEME BACHI 
a bozzolo giallo cellulare 

Sooletà Internazlonals mrloola 
il sottoGrmnto, neii' interesse dei Bachi* 

cultori, si pregia recare a concscaosa dei 
pubblico, essere ogii anche in quest'anno, 
ncaricato dolio smercio di S e m e Raeht 
n boaaiolo s i a l i » , conroiioniito sui Monti 
Maurcs ( Kar-/'raneia ) a sistema cellulare 
Pasteur seiezione ilsioloftiuo e microscopico 
a doppio controllo, operniione ellottuata dai 
celebri processori nHd>tti ai rinomati siabi-
limonti in La garde Preynet. 

Il prezzo del seme, immune da ftaoitì. itza 
ed airofla, si vende a lire 14 all' oncia, di 
grammi 30, so pBg:'bil(i alla consegna, op­
pure a lira 15 se pagabile, al raccolto. Lo 
si cedo pure al prodotto dei 18 per cento a 
chi no fari richiesta 

Oltre ogni diro splendidi furono i risul­
tai: che. ()ue.fto S e m e ottenne in tutte le 
regioni ove Ai coltivato, — ed J per eli 
non mai abbiistnnia raccomandabile a t a t t i 
I eo l t lvntnrt d e l VrlisII, i (inali an­
che nella testé, trascorsa campagna oel 1887 
ebbero ad espcriinentarne nel modo il phi 
convincente la cccellento qualità che ne Io 
distingue e a provarne i vantaggi rilevan­
tissimi da esso ottenuti. 

Lo domande di sottoscrizione pel 1888 do­
vranno essere indiriziiate al sottoscritto in 
San Quirino, unico rappresentante per le 
Provincie Venete, od ài suoi agenti istituiti 
nei centri più importanti, 

S, Quirino di Pordenone, agosto 1887. • 
ANTONIO GRANDIS. 

^I/enfi roppresctilanli per la Provincia 
Pel mandamento di Gemona sig. Pranci" 

SCO Cum di Ospcdaletto, 
Pel mandamento di Cividale sig. Antonio 

Lesinta, 
Poi Comuni di Faedis e Attimis signor 

Paidulli Giuseppe. 
Poi mandamento di San Vito al Taglia-

monto sig. Coccolo Carlo. 
N, B, Si ricercano incaricati pei manda­

menti di Udina, San Daniele, Codroipo, e 
Lotisana, inutiio presentarsi senza buone 
referenze, l.e damando saranno indirizzata 
a San Quirino alla rappresentanza genersla. 

DA VENDERE 
Filatoi, lucanatoi, Straccanatoi, Imbi­
natoi ed uuueBsi occorrenti per la tor-
oitura doila s<'ta. 

Per schiarimenti e trattative di acqui­
sto rivolgersi in UDINE alii Commis-
sliinari H n i i f i n l e V l u l b a a i , via 
dulia Posta N, 11. 

G. B. DE&ANI 
Glande deposito di vini neri fini e 

d:i tavola, delle migliori plaghe vinicole 
I nazionali. 
1 VINO CHIANTI 

in fianchi. 

i Prezzi di tutta convenienza. 
: A comodo dei signori Committenti di 
! Città le cimaegiie si f-iniio A r a n c h e 
; a diiniioilio, lauto in fusti, qnanto. in 
' fli'phi. 
' Le C'immisHÌoni si ricevono: ai JUa-

gan Iti fuori Poriu Aquileia, al Nego-
. ZIO ed allo Scrituirio in via Erbe. ••• 

• Orano jerrmnario 
i ( vedi quarta pagiuay? 



I L F R I U L I 

WikÉèMtiàì dall'lllkterò per II Friuli si ricevono esclusivamemente prèsso l'Agenzia FrincipiEd«v di PubblidtàK 
E. E. Oblieght Parigi e Uoma, e per l'interno presso rAmmiiiistrazione del nostro giornale.. 

"XT HI" i Ci ì n r i T I T T T\'"''' '^ '' "*̂ ' "̂ ^ '̂  

,ul 
Venezia - Padòta-Treviso - Udine 

ÌRBAR 
G»[ UDI^E PREZ^ FÌSSI 

I 

Stagione di Primavera-Estate 

A B I T I ì i^ATTI 

• 

ì. 

tJlàtèr, talÈfM statone stoffe novità . . da L 
Soprabiti mézza stagióne in stoffa è eastorini 

colorati . * 
Vestiti cbinplètì stoffa fantasia novità . 
Sacchétti ,5 „ 
Cal2;oiDii • „ „ 
Vestiti complèti in tela russa 
Ì*iarapolvere da viaggio in tela russa . 

idem orleanz colorati . . . „ 

22 a 35 

14 a 50 
16 a 50 
12 a 25 

5 a 15 
15 a 25 

7 a 10 
8 a 15 

Gilet stoffa fantàfsia e panno . . . . 
Veste da camera con ricami . . . . 
Plaid inglesi tutta lana „ 20 a 35 

da L. 3 a' 8 
. „ 25 a 50 

Paraseli in tela e satin 
Ombrelli seta spinata 
Ombrelli Zanella . . 
Sacchetti orleanz nero 

ìd. id. colorati 

2 a 5 
5 a 14 
2.50 
6 a 12 
8 a 15 

Sj^écialità per bambini e gioyaiiétti. 
••i";<i"-i iv'^: 

Grandioso assortimento stoffe nazionali ed estere per abiti sopra misura dà L. 30 a 120 

8ì eseguisce qualuncfue commissione in %.% ore. 
»ir.»i 11-7)6-1 II r-a(iir-»'«»-''atr>"''nMn '̂'r'"ac-»"-~a (T-*»*»^ «SMMS^J^ fct-in^-aii-wr-QKj 

Dopo le adesioni delia dèlèbrilà mediche d' Europa ninno potrà dubitare dell'efflcaoia di queste PILLOLE SPECIFICHE CONTRO LE BLENNORRAGIE SI RECENTI CHE CRONICHE Vii 

to Professore Dottor L U I G I P O R T A 
jlijUH|t6 dal JISS3,liella OliuloVi» di ^orlino (vedi Ùmische KItmcll di Berlino, Medidn Zeitachrifl di Wurtzburg — 3 giugno 1871, 18 settembre 1877, eoe. — Ritenuto unico speoifloo per le sopradet'e, 
cbalatt) ,̂ ,'é r'éstnngi.Kfé'uti '̂ uf;et'ràl,i, combattano qualsiasi stadio inQammatorio vescicale, ingórgo emorroidario, eco. — I nostri medici con 4 scotolo guariscono queste malattie nello stato acuto, abb<-
BCgniuidQM.à .ÌiW,PSn..!9-,,'ftt<!n'?ÉS:.,— •P'*' ovilsre tarsiflcajioui 
^ I mSII inÀ •*' 4°''""'^^'*'''' -8?<npre e non accettare ohe queUa del professore PORTA DI PAVIA, della farmacia OTTAVIO 6ALLEANI ohe soia ne fOssieSo là (eiilo ritMa. (Vedasi dichiara-
u l U u r l i j l a ziunaVdella Càdimissione Ufficiale di Boriino, 1 febbraio 1B70. 
!»j». fm^evoi^ signor Tarmóci^ji OTTAVIO GALLEAÌ{t, Milano. — Vi compiego buono B. N. per altrettante Pillole professore PORTA, nou chù flacon polvere per acqua sedativa, che da ben 7 anni 
esperirnHoti) oelià mia praticV, sVadicaudoue le Mennorragie sì recenti che orooiclio, ed in alcuni casi catarri e restrhigimenti urotruli, àpplicaudooo l'uso coue da istruzione cbe trovasi segnata dal 
prof. Porla. — In attesa dell'invio, con considoi'azionej credetemi doU. flaJzmi s-'gistario del OongrV'Sio Medico. — Pisa 21 settembre 1878. 

Le pillole costano L. 9,90 tu scatola e L, '1;80 il flado'n di polveru sedativa franche in tutta lialia. — Ogni farmaco porta l'istrusione chiara sul mxido di usarla. — Cura completa tadicaie 
jille sopradettn malattie e dei sanijue, L, 26. — Per comodo e garanzia degli ammalati, in (Atti i giarui vi sono disiintl medici che visitano dalla 10 aot. allo 2 pom. Consulti anche per corrispoo-
.euza. — La Farmacia è fornita di tatti, rv<|odii che possono occorrere in qualui'tiuo sorta di malattie, e ne fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, se gì richiede, anche di Consiglio mèdico, contro 
imessB di vaglia postale. — Scrivere alla Farmacia n. ^4 di 0,Uttvto Ùuilcaai, Hilano, Vìa Meravigli. 

•' Uiveniiitorl a UDINE: fadris, ComelU„'Minmni,GÌrótìitni'6 ffisimli,Luigi, farmacia alla Sirena — VENEZIA: BSIner, dott. Zampironi — CIVIDALE: Podrecca — MILANO: Stabilimento Cario 
Brba, via Marsala, n, 3, Casa A. Manzoni e G., via Sala, Ì6. — VJÓENZA: SeUino Voleri — ROMA, via Pietra, 96, a in tutte le principali Farmacie del Regno 

Wm BlM FERROVIA 
i&àlàt .ftin I>aits>ise Arrivi 

DK UOINK 1 A VXMKZIA. DA VENUZIA A UU1NK 
alito : OZQ 7 .16 &nt. ore 4.85 ant. li«atti) : 6re?.a6 ani. 

„ A.lOut. omnibus , S.37 ant. , 6.86 »nt. umnibns „ pi alt. 
, 10.20 ant. ditottp , 1.40 p. , ILCHlant. omnibus . • . | .86,p. 
H 13.60 pam oaaibua „ 5 .16 p. , 8.16 p . diretto , 8.19 p, 
; 6.11 ; omuibuB „ 8,66 p. , 8.46 , oKDibni „ 8.06 p. , 
, 8.30 , dilettili . 11.86 p. . 9 . — , •liste , 2.80 ant 

DAqjjJloS A POJjTfMPA IDA FONTKKBA A ODIMK 

ore ^^^^f^ 
A POJjTfMPA 

ore 8.80 u t . ounlb. oro .9.10 ant 
a 7.U Ut. diretto , 9.44 mi. j, a.2t'p. 1 omnlb. . 4.B8 p. 

, lO.SOut. onìhib. . 1.84 p. 1, B— P' 1 mi^lb. . . 7.SB p. 

• *J>» s,. onsib. . . 7.86 p. j , 6.8B p. 

: DA TRIKSTK 

1 diletto , 8 .20 p. 

DJ. nniNf A TaiKSTB 

j , 6.8B p. 

: DA TRIKSTK 

1 diletto 

A ODINB 

ore 2.60 uni. 
„ '?.64St. 

•Uto ora 7.87 aot.'lare 7.20 ant. omnib. ore 1 0 . — « m ore 2.60 uni. 
„ '?.64St. ontklbt , l l .a i iuit.{l , 9.10 >m. ownib. , 13.80 p. 

; " - » Ditato . H.IO p. ' . Ì K ' * ' , . • » o?i=P' , a.60 n. 
, «.S5p. 

unnib. , 7 SO p. f , 4.60 p. / 
, 9.68 p. Il , 9 — p. Tt"'^ 

. S./» p. 
„. t , U "ant 

VA. DD.NK A OIVlOALg DA C i v i l t à 
ore e.Sirsnt. 

A USJNK 
ore 7.47 ant. 1 miito ore 8.19 ant. 

DA C i v i l t à 
ore e.Sirsnt. misto ore 7.03 ant. 

, ia.aa, 1 » . 10.63 . , 9,16 , .• »^Z.« , 13.66 p. 1 n , 1.27 p. „ ia.06p. ' , 13.87 p. 
, 8.— p. 1 » , 8.9SÌ p. » a.—> „ 3.83 p. 
. . <VM p. . .7.ia.y. , 6.65 p;- '•, 6.37 p . 
, a:BO p. 1 » , 9.0a p. . 7.46». H , 8.17 p. 

TIPOGRAFIA 
Mi M W 

U D I N E 
Deposito stampati per le Amministra­

zioni Comunali, Opere Pie, ecc. 
Forniture complete di earte, stampe ed 

oggetti di cancelleria per Miinicipi, Scuole, 
Amministrazioni pubbliche e private. 

iòuzlome aucurnta e iirontu di tuU« 
le ordinaztonE 

Frazzi convementissimi 

SI AeCSTTANO 
Aìfvisi a prezzi modicissimi 

^ i 
.s.s.' iÌi|Ì m 

jr* 

j 

IS1 ̂ùi^ m 
I I 

il Si 
, | .s.„eji 

ti-a 

,jj5 

..a.S^,8,.g'|.g . 

ilfl:l-!l'll.?:fl-3 sull ' I «:!»l ffi uipHi'p 
3 2i oa co <t> ^ ' ! > • - • • € 

Udine, 1887 Tin. iivno Burittno 


